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In Uganda 
l'Aids uccide 
più di cinque 
anni di guerra 
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In Uganda, l'Aids uccide più di quanto abbiano fatto cin
que anni di guerra. Lo ha dichiarato ieri il presidente 
ugandese Yoweri Museveni. «La guerra è durata cinque 
anni e, tra militari e civili, ha causato solo 400 vittime. Og
gi muoiono duemila soldati all'anno per Aids», ha detto 
ad un giornale nazionale. Museveni, però, non ha preci
sato quale anno avesse in mente del conflitto che lo ha 
portalo al potere nel 1986. Secondo il direttore della 
commissione Aids dell'Uganda, circa un milione e mez
zo di persone sono sieropositive (il 9 per cento della po
polazione) , mentre i malati di Aids sono 230.000. L'U
ganda è uno dei paesi dove 11 virus è più diffuso malgra
do una vasta e ben organizzata campagna d'informazio
ne. 

...e in Giappone 
aumenta 
il numero 
dei sieropositivi 

Anche in Giappone è salito 
il numero ufficiale di per
sone ammalate o portatrici 
di Aids, toccando quota 
773. Lo ha reso noto a To
kyo il ministero della sanità 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con un comunicato nel 
^•^^^™""~™"^^™^™'™ quale si rileva che dal con
teggio sono esclusi quanti possono aver contratto la leta
le sindrome da immunodeficienza acquisita attraverso 
trasfusioni di sangue o plasma sanguigno. Stando al co
municato, i casi di Aids registrati nei primi sei mesi del 
1992 sono stati 226 contro i 238 dell' intero 1991.1 dati 
pervenuti dalle unità sanitarie locali del paese mostrano 
che la malattia è particolarmente diffusa nell' area me
tropolitana di Tokyo, dove sì contano in tutto 287 casi. 

Negli Usa 
si diffonde 
una forma 
incurabile di Tbc 

Una nuova forma incurabi
le di tubercolosi si sta dif
fondendo a ritmo allar
mante negli Stati Uniti. L' 
epidemia sta colpendo in 
particolare ospedali, pri
gioni e rifugi per senzatet
to. Nel 1991 sono stati regi

strati 26.283 casi con un incremento di oltre il 18 percen
to. Un aumento allarmante, secondo le autorità sanitarie 
americane, per una malattia che sembrava ormai in via 
di estinzione negli Stati Uniti. La nuova forma di TBC, re
sistente ai medicinali sinora usati contro questa malattia, 
ha un tasso di mortalità del 72 per cento. 1 malati di AIDS 
sono tra i più esposti all' epidemia che colpisce però an
che persone non sieropositive. «Siamo stati presi tutti di 
sorpresa dal diffondersi della epidemia - ha ammesso il 
dr. Raul Henze, un medico di New York - Non abbiamo 
abbastanza stanze isolate per i malati di TBC». Le perso
ne più esposte al contagio sono quelle costrette a convi
vere con malati di TBC, come compagni di prigione, assi
stenti sanitari, senzatetto. Il contagio avviene attraverso 
colpi di tosse e starnuti. 

Francia: accordo 
tra governo 
e industriali 
per l'auto 
elettrica 

Il governo francese, l'ente 
per l'energia elettrica 
(Edi), il gruppo Peugeot-
Cttroen d la Renault hanno 
firmato un accordo per la 
produzione dell'auto elet
trica in Francia. L'accordo 
prevede l'installazione di 

un gran numero di stazioni di rifornimento di elettricità 
sul territorio (dieci zone pilota verranno attrezzate da qui 
al 1995), la realizzazione di una rete per l'affitto di batte
rie. Insomma, la Francia fa un deciso passo avanti per 
passare dalla sperimentazione dell'automobile elettrica 
alla sua commercializzazione e uso su larga scala. Da 
parte loro, la Peugeot e la Renault hanno già iniziato la 
produzione in serie di veicoli elettrici. 

Da Tokyo 
arriva un'auto 
a energia solare 
che può fare 
i 100 km orari 

1 giapponesi hanno fatto 
un passo avanti importan
tissimo nella realizzazione 
di un'auto mossa da ener
gia solare. La azienda 
giapponese Kyocera ha in
fatti messo a punto un'au
tovettura che, alimentata 

da pannelli solari, è in grado di raggiungere la notevolis
sima velocità di 110 chilometri all'ora. Si tratta di un mo
dello superleggero: solo cento chilogrammi di peso. E 
certo poco vanmtaggioso: può ospitare infatti soltanto un 
passeggero. Nelle giornate particolarmente soleggiate, 
quando l'energia proveniente dal Sole è particolarmente 
intensa, questo veicolo può raggiungere una velocità di 
crociera di 75 chilometri all'ora. Durante il mese di ago
sto questa automobile parteciperà ad una gara per veico
li mossi da energia solare. 

MARIO PSTRONCINI 

«Ecco nuove prove 
sul cervello diverso 
degli omosessuali» 
••NEW YORK I ricercatori 
della Università di California di 
Los Angeles hanno scoperto 
che la connessura anteriore 
del corpo calloso - Il «ponte» 
che consente ai due emisferi 
del cervello di comunicare tra 
loro - sarebbe negli omoses
suali il 38% più grande che nel 
soggetti eterosessuali. Laura 
Alien e Roger Gorskl hanno 
analizzato il cervello di 34 
omosessuali, 75 uomini e 84 
donne eterosessuali, trovando 
che la connessura anteriore 
degli omosessuali ha una mas
sa cellulare che supera del 18% 
quella trovata nelle donne e 
del 34% quella degli eteroses
suali. La scoperta sembra con
fermare l'ipotesi avanzata già 
l'anno scorso da Simon Levay 
dell'Istinto Salk di La Jolla. 
sempre in California, secondo 
la quale omosessuali si nasce. 
LeVay aveva scoperto che il 
nucleo interstiziale dell'ipota
lamo degli omosessuali è più 
piccolo di quello degli etero

sessuali e all'incirca uguale a 
quello delle donne. Molti dei 
soggetti omosessuali analizzati 
sia nell'uno che nell'altro caso 
erano ammalati di Aids, e que
sta circostanza ha fatto sup
porre che sia l'ingrossamento 
della connessura anteriore che 
il rimpicciolimento del nucleo 
Interstiziale potessero essere 
stati provocati dalla malattia. 
Ma sebbene anche alcuni sog
getti eterosessuali fossero mor
ti di Aids, il corpo calloso del 
loro cervello non presentava 
alcuna differenza rispetto a 
quello degli altri eterosessuali. 
L'annuncio dei ricercatori di 
Los Angeles ha già provocato 
le prime reazioni. «La scoperta 
mette definitivamente a tacere 
tutti coloro che si oppongono 
al riconoscimento dei nostri di
ritti» ha detto Robert Bray, por
tavoce di un gruppo che si bat
te per il riconoscimento dei di
ritti civili degli omosessuali. 

D A. Mo. 

.Non si apre l'antenna della piattaforma Eureca 
Tutti gli esperimenti sono rinviati di un giorno o due 
A bordo, giornata di lavoro intenso per Malerba e soci 

Shuttle, guai in missione 
Un cervello elettronico si è messo a fare i capricci, 
un'antenna per l'autoalimentazione non si è dispiega
ta del tutto e a bordo dello Shuttle son cominciati i pri
mi affanni. La piattaforma europea Eureca non è stata 
sganciata e ora sta girando attorno alla Terra appesa a 
15 metri dalla navetta. Stanotte si riprova di nuovo a 
metterla in orbita. Il programma del Tethered, rinviato 
anch'esso, comunque non sarà compromesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••CAPE CANAVERAL Venti-
quattr'ore di ritardo, al mo
mento, per la quarantaseiesi-
ma missione dello Space 
Shuttle: tutti gli esperimenti su
biranno un rinvio di un giorno. 
Ci sono infatti dei problemi. At-
lantis sta girando, a 25mila chi
lometri di velocità, attorno alla 
terra con la piattaforma euro
pea Eureca appesa, tramite un 
braccio meccanico, a quindici 
metri dalla navetta. Il primo 
tentativo di sganciarla è fallito. 
Un computer si rifiuta di fun
zionare. E ora bisognerà aspet
tare,in attesa della riparazione 
del guasto. 

Ma cosa è successo esatta
mente? Lo Shuttle, l'altra sera, 
stava manovrando a 425 chilo
metri di distanza dalla terra, 
come il piano di volo prevede
va, e tutto sembrava girare al 
meglio. Il primo esperimento, 
esclusivamente americano, 
chiamato Temp (Thermal 
Energy Management Proces-
s) .destinato a verificare la fun
zionalità dei nuovi materiali di 
raffreddamento si era iniziato 
e concluso perfettamente. Poi, 
alle 3 e 11 minuti del mattino, 
ora italiana, le 21 e 11 nella co
sta orientale degli Stati Uniti, la 
squadra azzurra, il nostro 
Franco Malerba, lo svizzero 
Claude Nicollier e lo statuni

tense Andrew Alien, dopo es
sersi riposata per sei ore con
secutive, si metteva al lavoro 
per preparare il «rilascio» di Eu
reca (European Retrivable 
Carrier, piattaforma recupera
bile europea). Quest'esperi
mento rappresentava, e rap
presenta tuttora, dopo il satelli
te italiano Tethered, il princi
pale scopo della missione At-
iantis, con la messa in orbita di 
un laboratorio di 4,5 tonnellate 
di peso, in grado di effettuare 
ricerche avanzate nel settore 
della microgravità, con possi
bili applicazioni future nel 
campo della medicina, della 
fisica, delle nuove leghe e del
le comunicazioni. Rilasciato a 
425 chilometri, Eureca con I 
suo motori ad azoto, costruiti 
in gran parte negli stabilimenti 
della Bpd di Colleferro, avreb
be dovuto arrivare a «quota» 
515 chilometri e da 11 iniziare, 
con il suo carico scientifico -
la collaborazione industriale 
italiana è del 17% pari a un 
centinaio di miliardi investiti -
il primo gruppo di esperimenti. 

Torniamo sull'Atlantis. Eure
ca viene agganciato al braccio 
robotizzato, i controlli funzio
nano, gli ultimi check rispon
dono al valori nominali, e, fi
nalmente, a 12 ore e 45 minuti 
dal lancio, il laboratorio euro
peo viene sollevato dal braccio 

verso l'esterno fino a 15 metri 
di distanza dalla stiva e sgan
ciato dal sistema di ancoraggio 
dalla navetta spaziale. A que
sto punto sono cominciate le 
manovre destinate allo sgan
cio vero e proprio e alle 1,30, 
ora americana, le 6 e 30 del 
mattino in Italia, s'6 dato il via 
alla fase di «spiegamento» del
le antenne, ossia le grandi ali 
con i pannelli solari di silicio, 
che sono destinate ad alimen
tare, tramite energia solare, gli 
apparati e i sistemi di bordo. 
Ma anche qui c'è stato un pro

blema: una delle antenne ha 
fatto i capricci e non si è com
pletamente dispiegata, com
promettendo la quantità di 
energia che Eureca può riceve
re. La vicenda più inquietanta-
te, tuttavia, doveva ancora suc
cedere. Dal centro di controllo 
di Houston e poi da quello eu
ropeo di Darmstatd ci si fi ac
corti che il «data handling sy
stem» della piattaforma, un 
centralina collegata ad una se
rie di computer, che raccoglie 
e ridistruisce i dati scientifici 
prodotti dagli esperimenti, non 

funzionava. In sostanza era an
dato in tilt il dialogo fra i due 
cervelloni: quello della navetta 
e l'altro del laboratorio spazia
le. L'operazione di sgancio di 
Eureca veniva immediatamen
te rinviata. Per qualche ora si 0 
pensato che il guasto potesse 
essere riparato in giornata ma 
poi I portavoce della Nasa e 
dell'Esa confermavano alla 
stampa il rinvio di ventiquat-
tr'ore. E non e detto che si rie
sca a rimettere tutto a posto. 
Per il momento l'obiettivo di 
lanciare in orbita Eureca non fi 

fallito: ci sono ancora due o tre 
•opportunità» per tarlo. Il tem
po non manca, ci sono due 
giorni a disposizione. E in coso 
contrario cosa accadrà? Che la 
piattaforma, con gran disdoro 
per l'Europa spaziale, verrà ri-
posizionata nella stiva di cari
co dello Shuttle che procederà 
agli altri esperimenti. Nessun 
problema, dunque, per il Te
thered che dovrà, comunque, 
aspettare un giorno, o al mas
simo due, per iniziare il suo la
voro 

L'amtosfera a bordo dell'a

stronave è buona. 1 sette mem-
bn dell'equipaggio erano pre
parati a tutti gli incovenienti e il 
direttore del volo della navetta, 
Phil Engelauf, ha già messo in 
preventivo che la durata della 
missione possa essere prolun
gata di uno o due giorni. Biso
gnerà aspettare stamane, 
quando Claude Nicollier, tor
nerà, dopo il turno di nposo, a 
manovrare sui cervelli elettro
nici di Euraca, per capii e 
quanto durerà l'intero volo e se 
la missione potrà contare an
cora su un successo pieno. 

Una piattaforma 
per produrre 
senza gravità 

L'equipaggio dello shuttle al momento della partenza 

LUCIA ORLANDO 

• I Se tutto andrà per il me
glio e i guasti saranno riparati, 
la navetta Atlantis potrà nello 
spazio anche Eureca (EUro-
pean REtrievable CArrier), la 
prima piattaforma autonoma 
recuperabile. Si tratta del più 
grande satellite europeo co
struito fin'ora, la sua massa è 
infatti di 4,5 tonnellate ed il suo 
carico utile può arrivare ad 
una tonnellata. Il programma 
di ricerca di questa piattafor
ma, della durata di sei mesi, 
prevede studi di microgravità, 
più in particolare una cinquan
tina di esperimenti nei settori 
della scienza dei materiali, del
la biologia e della dinamica 
dei fluidi. Ma qual è il vantag
gio di condurre questi esperi
menti in condizioni di micro

gravità? Nel campo della scien
za dei materiali, in questa con
dizione si possono ottenere le
ghe e cristalli diversamente ir
realizzabili. Infatti, eliminando 
il problema della sedimenta
zione, è possibile realizzare 
miscele di metalli o soluzioni 
di divesa densità. 

Un altro campo dove gli stu
di di microgravità sono essen
ziali è la dinamica dei fluidi. Il 
fatto che i campioni possano 
essere manipolati senza con
tatto diretto, ma utilizzando 
strumentazione elettrostatica, 
elettromagnetica ed acustica, 
rende possibile realizzare con
dizioni sperimentali irraggiun
gibili In ogni altro laboratorio 
terrestre. In biologia Invece sa
ranno studiati i comportamen

ti di organismi viventi in condi
zioni di microgravità per com
prendere meglio i segreti della 
vita, e per studiare le possibili
tà di permanenza dell'uomo 
nello spazio. Negli ultimi anni 
si parla di mlcrogravità piutto
sto che di assenza di peso. La 
sensibilità degli strumenti 
montati sulle sonde 6 tale da 
misurare anche accelerazioni 
di un milionesimo dell'accele
razione di gravità terrestre. 
Queste piccolissime accelera
zioni sono i prodotte dall'atrito 
tra la sonda e l'atmosfera, dal 
fatto che la terra non è perfet
tamente omogenea, dalle di
mensioni del satellite ed infine 
dalla stessa presenza dell'uo
mo. 

Il progetto di una piattafor

ma recuperabile fi nato nel 
1982, nell'ambito di un più va
sto programma di studi di mi
crogravità dell'Esa. Dopo una 
prima fase del programma, 
portata a termine su razzi son
da e sullo Spacelab, a partire 
dal 1985 Eureca fi diventata 
centro di una seconda fase del 
programma, che prevede an
che altri progetti e collabora
zioni: Biocosmos in collabora
zione con la Comunità degli 
Stati Indipendenti; Spacelab 
ed Imi con gli Stati Uniti e lanci 
dei razzi sonda Maxus. Rispet
to al precedente programma 
Spacelab, Eureca realizza con
dizioni migliori di microgravità 
e conduce esperimenti su un 
arco di tempo non più d! gior

ni, ma di mesi. Per di più Eure
ca è stata progettata per toma-
re nello spazio, nominalmente 
per quattro o cinque missioni, 
gli esperti prevedono di riusci
re a farle compiere almeno al
tri due lanci. Poiché agli studi 
di microgravità sono molto in
teressate anche le industrie, 
nei prossimi voli si pensa di 
commercializzare la piattafor
ma, appaltando la commer
cializzazione ad un'industria 
che si farà carico di trovare gli 
esperimenti da portare In orbi
ta tra centri di ricerca privati. 
L'Esa, dal canto suo, continue
rà ad occuparsi degli esperi
menti dei centri universitan. 
L'industria europea è comun
que coinvolta massicciamente 
nel progetto attuale: la struttu

ra della piattaforma e stata rea
lizzata dai tedeschi della Emo 
Raumfahrtechnik, tra le indu
strie italiane hanno partecipa
to al programma l'Alenia per il 
controllo termico e la Laben, 
perl'hardware. 

Altra novità della missione 
sta nel latto che la piattaforma 
vena messa in orbita da un 
astronauta europeo, Claude 
Nicollier, primo specialista di 
missione europeo, In un volo 
spaziale gli specialisti di mis
sione sono addetti alle opera
zioni con la strumentazione di 
bordo. L'astronauta svizzero fi 
specializzato nell'uso del brac
cio telemanipolare con il qua
le Eureca, verrà messo in orbi
ta ad un'altezza di 425 chilo
metri, dopo circa 18 ore dal 

lancio della navetta. La piatta
forma 0 dotata anche di un si
stema di propulsione autono
mo per portarsi su un'orbita 
superiore. Quest'eventualità si 
potrebbe venficare qualora il 
satellite dovesse rimanere nel
lo spazio più dei sei-otto mesi 
previsti, per esempio nel caso 
in cui venga posticipato il ca
lendario dei lanci della navetta 
incancata dal recupero. Allo
ra, per compensare l'usura 
della piattaforma procotta dal
la lunga permanenza nello 
spazio, sì potrebbe spostarla 
su un'altra orbita. 

Nella primavera del 1993 
Eureca scenderà ad un'altezza 
di quattrocento chilometri, do
ve verrà recuparata per una 
nuova missione. 

Un ipersonico capace di viaggiare a 24 Mach, più rapido della stessa navetta spaziale 
Un sismologo californiano ha «scoperto» il passaggio di quello che probabilmente è un prototipo militare 

D volo segreto dell'aereo più veloce del mondo 
Un volo misterioso di un aereo ipersonico è stato re
gistrato in California da un sismologo. Si tratterebbe 
di una veivolo in grado di raggiungere la straordina
ria velocità di 24 Mach, cioè ventiquattro volte la ve
locità del suono. Potrebbe quindi andare in due ore 
da Washington a Tokyo. Il progetto, nato nell'era di 
Reagan, sarebbe stato sviluppato in gran segreto 
dalla ricerca militare americana. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK II 14 luglio 
scorso James Mori, sismologo 
dell'Istituto di tecnologia di Pa
sadena in California, ha con
vocato una conferenza stampa 
per dire ai giornalisti che il net
work di rilevazioni sismiche 
che dirige, il «Geologie Survey» 
aveva registrato alle 7 del mat
tino il suono di un aereo che 
viaggiava a nord-est di Los An
geles ad una velocità almeno 
cinque volte superiorea quella 
del suono. 

«Il misterioso aereo- ha det
to Mori - emette onde acusti
che diverse da quelle di altri 
velivoli supersonici, come ad 
esempio lo Shuttle e l'Sr 71 
(l'aereo spia conosciuto come 
Blackbird); è intermittente e 
somiglia al rumore del vento». I 
sismografi della Geologie Sur
vey avevano segnalato lo stes
so tipo di onde acustiche al
meno altre tre volte a partire 
dalla metà dell'anno scorso. 
Mori non ha più dubbi: si tratta 

dell'aereo ipersonico. 
L'idea di costruire un aereo 

che viaggiasse ad una velocità 
fino a 25 volte supcriore a 
quella del suono fu lanciata 
nell'85 da Ronald Reagan, che 
affidò quell'anno al Darma 
(Defense Advanced Research 
Projects Agency) un'agenzia 
del Pentagono, cinquecento 
milioni di dollari per studi pre
liminari su quello che egli stes
so chiamò «Piano aerospaziale 
nazionale». Si voleva in effetti 
mettere a punto un acreo ver
satile, di uso «duale», cioè sia 
militare che civile, e dotato di 
una grande capacità di tra
sporto. Qualcuno disse che 
avrebbe sostituito lo Shuttle. Il 
progetto veniva comunque 
lanciato contestualmente al
l'annuncio delle pnmc ricer
che per la costruzione dello 
scudo spaziale. 

Nel suo discorso sullo stato 

dell'Unione del 1986 Reagan 
indicò con toni sensazionali la 
nuova frontiera dell'industria 
aerospaziale americana. «Co
struiremo - aveva detto - un 
aereo in grado di partire dal
l'aeroporto di Dulles (Wa
shington), e raggiungere una 
orbita al limite dell'atmosfera, 
volare ad una velocità di venti
cinque volte quella del suono 
e atterrare dopo sole due ore 
all'aeroporto di Tokyo». 

Il progetto - secondo i suoi 
sostenitori - era finalmente re
so possibile da tre conquiste 
tecnologiche ormai acquisite: 
potenti computer in grado di 
migliorare la capacità di pro
gettazione dell'aereo e di si
mulare il volo ipersonico, la di
sponibilità di nuovi materiali in 
grado di resistere alle alte tem
perature e nuovi sistemi pro
pulsivi in grado di far funziona
re i motori in presenza di aria 

molto rarefatta e quasi del tut
to priva di ossigeno. 

La soluzione di quest'ultimo 
problema era la più difficile. 
Potevano venire usati motori 
ad autoreazione, che - una 
volta superata la velocità Mach 
2 (due volte superiore a quella 
del suono) - aspirano a vorti
ce l'aria circostante e la com
primono fino a provocare la 
combustione del carburante. 
Ma oltre i 6 Macn, l'aria entre
rebbe nei motori a velocità su
personica e compromettereb
be il processo di combustione. 

L'aereo segnalato da Mori 
pare viaggiasse ad una velocità 
di 6 Mach, quindi al limite del
le possibilità di volo di un mo
tore ad autoreazione. Il carbu
rante utilizzato potrebbe esse
re o metano o idrogeno liqui
do. Rimane il fatto che risolto il 
problema del vortice - cosa 
che potrebbe del resto essere 

già avvenuta - un tale appa
recchio fi in grado di aggiunge
re una velocità di oltre 24 Ma
ch, perciò molte volte superio
re a quella dello Shuttle, che è 
gravato da un serbatoio di ossi
geno (necessario alla combu
stione) che arriva fino al no
vanta per cento del suo peso 
complessivo. 

L'industria aeronautica 
americana non aveva mai mo
strato molto entusiasmo per l'i
dea dell'aereo ipersonico. È 
cosa da militari, pensavano i 
suoi maggiori esponenti. 1 più 
benevoli lo definivano l'«Oricnt 
Express». John Steiner - ex di
rettore della Boeing e membro 
della commissione della Casa 
Bianca per la Scienza e la Tec
nologia - definì l'idea di viag 
giare da Washington a Tokyo 
in due ore «una sciocchezza», 
e si disse invece favorevole ad 
un buon aereo supersonico da 

trasporto che avesse le caratte-
nstiche del Concorde (Mach 
2). 

Ogni aereo ipersonico che 
viaggi a velocità superiori -
disse Steiner - perderebbe la 
propria versatilità e potrebbe 
venire soltanto usato dai mili
tari. Certo fi che a sapere con 
certezza se - come appare 
molto probabile - l'aereo iper
sonico sta già volando, fi sol
tanto il Pentagono. Mistero an
che sui costi. 

Quasi dieci anni fa sempre 
Steiner valutava che la costru
zione di un prototipo di aereo 
del genere voluto da Reagan 
sarebbe costalo dagli otto ai 
quattordici miliardi di dollari 
ed fi ragionevole pensare ci" 
nel frattempo i costi siano salita 
almeno fino a venti miliardi 
che equivalgono a quasi un 
decimo della spesa del Penta 
gono. 


